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D a tempo nella mia famiglia, come mamma 
e come sposa, ho cercato di portare la luce 

che promana dalla parola di Dio vissuta.
La parola che ho incominciato subito a capire di 

più, a tenere presente nella mia giornata per metter-
la in pratica, è stata: “Mio cibo è fare la volontà di 
Colui che mi ha mandato e compiere la sua opera”.

 Riguardo all’educazione dei miei figli non c’erano 
grandi cose da fare. Si trattava di andare avanti con 
fiducia nell’amore di Dio e di trasmettere loro questo 
atteggiamento, di aiutarli a instaurare un rapporto 
con lui, cercar di fare quello che lui vuole.

Questo è un programma di vita a cui ho voluto 
essere fedele, ha dilatato la mia anima su tutta la ve-
rità del vangelo. Ma ciò che maggiormente mi ha 
sorpreso è che ha reso più efficace e meno imperiosa 
l’opera di formazione sui figli.

È cambiato il nostro atteggiamento di genitori 
anche nel campo scolastico. Non più preoccupazioni 
eccessive riguardo al profitto e ai voti. Leniva l’ansie-
tà in noi e nei figli. 
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Ci siamo proposti il vero bene dei ragazzi cer-
cando ed offrendo maggior collaborazione con gli 
insegnanti affinché l’indirizzo educativo risultasse 
unitario. 


